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PREMESSA
Il programma politico amministrativo della lista “INSIEME PER AQUILONIA” ha come obiettivo primario:
 a)  il conseguimento del bene comune, in cui l’ambiente e la qualità della vita sono il riferimento per incentrare le azioni politiche da attuare ,

 b) il coinvolgimento dell’intera comunità in tutte le attività che la coalizione ha in animo di realizzare per costruire un percorso comune che porti ad una costante sinergia tra Istituzioni, Comune e Società civile. Esso racchiude progetti concreti ed obiettivi ambiziosi che hanno come unica finalità lo sviluppo socio-economico e culturale dell’intera Comunità.
La partecipazione, la coesione e la condivisione da parte degli amministratori, dei dipendenti e dei cittadini rappresentanti di tutte le categorie sociali porteranno alla realizzazione del programma e faranno la forza della Comunità.

 La nostra è una lista che aggrega persone che trovano nell’amore per il paese il filo conduttore del proprio programma e del proprio impegno. 

 Il punto di partenza è uno soltanto: dobbiamo ritrovare l’orgoglio di essere Aquilonesi, riscoprire quel sentimento profondo, radicato, inalienabile che ci lega alla nostra terra per consentire alla cittadinanza di ritrovare la fiducia  nelle istituzioni municipali.
Il nostro   immediato futuro sarà caratterizzato da una costante ricerca di buon governo, da politiche di intelligente riformismo e dalla capacità di saper ascoltare e tradurre in azioni concrete le istanze dei cittadini . Si è tenuto conto, nella stesura del programma, dei contenuti tematici e delle istanze avanzate negli incontri che si sono succeduti con le varie realtà presenti sul territorio (giovani, donne, commercianti, agricoltori, etc.).

L'attuale crisi economica  dovrà far moltiplicare lo sforzo dell'Amministrazione, nei limiti delle possibilità e delle prerogative dell'Ente, con un impegno concreto ad attivare, nei confronti delle Istituzioni sovracomunali, tutte quelle iniziative volte a semplificare e snellire gli aspetti burocratici per aziende e privati ponendoci come obiettivo quello di abbreviarne i tempi esecutivi. In tale ottica le politiche locali devono raccordarsi con gli indirizzi programmatici dei comuni limitrofi e delle politiche degli Enti sovra comunali (Unione dei Comuni, Comunità Montana, Provincia, Regione, Stato ed Unione Europea ). Riteniamo, altresì, che i servizi alle persone devono occupare una parte fondamentale della programmazione amministrativa, soprattutto nelle risposte ai bisogni e ai diritti degli anziani, dei giovani, delle donne, delle famiglie e delle fasce sociali più deboli. 
1.  AMMINISTRAZIONE E CITTADINANZA - IL CITTADINO PROTAGONISTA
Il dialogo, il confronto e l’attivazione degli strumenti di partecipazione costituiscono i migliori indicatori della legittimazione delle scelte che si andranno ad operare : ciò vuol dire
· snellimento delle procedure da parte degli uffici comunali;
·  una corretta, chiara e puntuale informazione;
·  la predisposizione di indicatori di qualità nell’attuazione dei principali progetti;
·  un migliore coordinamento tra i diversi Uffici affinché il cittadino trovi nell’Amministrazione un referente univoco alfine di migliorare l’integrazione e le sinergie tra i diversi uffici e servizi.
· riorganizzare l’apparato amministrativo, dotando gli uffici di supporti e di attrezzature adeguate;
· promuovere corsi di formazione dei dipendenti;
· coinvolgere i responsabili nella condivisione delle scelte operative, nell’individuazione dei percorsi amministrativi e nella gestione attenta delle risorse.
· Attraverso il comune senso di appartenenza e l’attiva partecipazione di tutti i dipendenti comunali a supporto delle scelte amministrative si avrà  garanzia di  risultati positivi, nel rispetto degli impegni e soprattutto dei tempi.
In tale ottica l’impegno è quello di :

a) organizzare l’Ufficio relazioni con il pubblico (che dovrà diventare una sorta di “sportello unico” informativo, di ascolto e di orientamento);

b) migliorare la resa e l’efficienza della “macchina Comunale” attraverso la semplificazione dei procedimenti;

c) garantire una sempre migliore accessibilità alla rete dei servizi attraverso l’ampliamento degli orari di accesso al pubblico;

d) meglio ridefinire il sistema di sportello unico per le imprese e l’edilizia, attraverso un coerente processo di semplificazione delle procedure;

e) valorizzare le forme di democrazia partecipata (team leader - comitati) che, pur non dovendo essere sostitutive della democrazia delegata, sappiano arricchirla e darle nuovo impulso (gruppi di lavoro, divisi per categorie, che interfacciandosi mensilmente con l’Amministrazione, costituiscano veri e propri laboratori e strumenti di supporto per la programmazione dei lavori di particolare valenza sociale).
2. PUC 
Il Piano Urbanistico Comunale rappresenta lo strumento di programmazione delle tematiche sociali, economiche ed ambientali. Rappresenta lo strumento che si deve prefiggere di armonizzare le peculiarità naturalistiche del territorio con le specificità della nostra storia. 

E’ indispensabile istituire una cabina di regia in cui sono rappresentate le categorie sociali ed economiche al fine di renderlo uno strumento condiviso e fruibile.

Particolare attenzione sarà riservata a tutte le fasi di approvazione del PUC coinvolgendo direttamente tutta la cittadinanza, le categorie economiche e sociali, i professionisti e i giovani al fine di definire un progetto urbanistico condiviso e proiettato per il futuro.

Si provvederà inoltre alla:

a) Integrazione  delle proposte programmatiche già elaborate attivando tutti gli strumenti previsti nello Statuto Comunale al Titolo II artt. 62, 63, 64  e  70, al fine di  rendere più ampia  e diffusa la  Partecipazione e la Consultazione dei cittadini. Essi saranno sollecitati a produrre Istanze, Petizioni, Proposte , promuovendo  anche Referendum su temi di significativo interesse collettivo o strategico.

b) Attivazione della Certificazione ambientale ISO 14000; essa identifica una serie di standard internazionali relativi alla gestione ambientale finalizzata ad accrescere le condizioni favorevoli allo sviluppo economico sul territorio, nel rispetto dell’ambiente.  
c) Interventi rivolti alla manutenzione straordinaria delle infrastrutture esistenti: Municipio, Edificio scolastico, Campo Sportivo, Campi da Tennis, Depuratore e  Impianto di Sollevamento.

d) Favorire iniziative volte a catalogare gli alloggi e i  vani non utilizzati al fine di incrementare la recettività rispetto alle strutture alberghiere già esistenti.
e) Promuovere interventi di bio-architettura rivolti ai cittadini  ed alle imprese locali al fine di incentivare attività tese all’adeguamento degli immobili nel campo del risparmio energetico.
f) Costituire un gruppo di lavoro con le comunità limitrofe al fine di integrare il Piano in ottica di territorio e di strategie comuni nell’ambito di una rete di interessi intercomunali (viabilità, servizi sociali, servizi integrati).
Ci si impegnerà a richiedere alla Regione la riperimetrazione dell’area SIC affinché si riducano i vincoli che impediscono la realizzazione di attività specifiche.


Sarà impegno dell’Amministrazione valorizzare l’area delle casette ancora non ricostruite, promuovendo un concorso di idee per la realizzazione di uno spazio attrezzato da destinare ad per attività polivalenti (spettacoli,  sagre, feste popolari, sport, accoglienza, fiere e manifestazioni di vario genere).

3. MUSEO

E’ intenzione dell’Amministrazione, nel rispetto delle singole autonomie, intensificare e migliorare il rapporto di collaborazione con l’Associazione del Museo Etnografico “Beniamino Tartaglia”. A tal fine è indispensabile:

· il rispetto degli impegni assunti nella Convenzione stipulata con l’Associazione;

· portare a conclusione l’iter di concessione definitiva della destinazione d’uso dell’immobile a Museo da parte della Regione Campania;

· supportare l’azione di promozione del Museo Etnografico presso gli Enti Istituzionalmente preposti alla promozione delle eccellenze culturali regionali;

· condividere, ricercare e costruire azioni sinergiche a livello territoriale con gli attori istituzioni competenti per un’offerta turistico-culturale integrata;

· supportare la espressa volontà dell’Associazione per la Gestione del Museo Etnografico per pervenire ad una evoluzione organizzativa della stessa che possa offrire occasioni per forme contrattualmente retribuite;
· rilanciare l’integrazione tra l’Associazione e il Museo delle Città Itineranti.

Nell’ambito del progetto generale certamente va prevista una gestione attenta e puntuale del Parco Archeologico in attuazione del Piano adottato per tale infrastruttura .

4. POLITICA FISCALE

E' obiettivo della amministrazione perseguire una politica  tributaria equa.  Sarà attuata una  politica   di  bilancio attenta, diretta ad una razionalizzazione delle risorse, ad una serrata lotta agli sprechi e ad un costante   monitoraggio  della  spesa  corrente. Sarà adottata una politica di valorizzazione dei beni comunali in ottica di sostenibilità dell’investimento. Relativamente alla imposte comunali sarà impegno della amministrazione adottare una politica di riduzione delle aliquote fiscali.
5. INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Occorre migliorare, nel quadro di una più efficace informazione al cittadino, la rete informatica e il Portale Comunale, con la realizzazione di una rete digitale che renda effettivamente operativi alcuni servizi (carta d’identità elettronica, firma digitale per il rilascio di documenti, servizi sanitari e di prenotazione, etc.) e con il trasferimento di una serie di servizi sul web, mediante la creazione di appositi portali, in modo che i cittadini e le diverse categorie economiche e professionali possano usufruire dei servizi on line, senza la necessità di accedere fisicamente alla sede comunale. Nell’ottica della normativa sulla dematerializzazione si inviterà la cittadinanza ad attivare caselle PEC, procedura concessa gratuitamente dai siti governativi; in questo modo la comunicazione tra il cittadino/utente e l’Amministrazione comunale sarà certa e sicura.

6. UNIONE DEI COMUNI

I Comuni fino a 3000 abitanti dovranno esercitare obbligatoriamente in forma associata, mediante unione di Comuni o convenzione tutte le funzioni fondamentali ad eccezione di quelle relative allo stato civile, popolazione, servizi anagrafici ed elettorali. Almeno tre funzioni devono essere gestite in via associata dal 01/01/2013 e le restanti funzioni 01/01/2014. L’Amministrazione sarà parte attiva in questo processo di cooperazione tra Comuni e non consentirà che i Comuni limitrofi più grandi ci sottraggano risorse e servizi (come è già avvenuto nel recente passato per la dirigenza scolastica). 
7. ANZIANI 
I dati statistici ci consegnano un territorio abitato in maggior parte dagli anziani, che vanno considerati come una grande risorsa per la comunità. Normale sarà, quindi, il dedicare loro la necessaria attenzione favorendo anche i momenti di incontro tra le varie fasce d’età e, di conseguenza, la trasmissione di conoscenze tra una generazione e l’altra.

a) saranno organizzate con la scuola lezioni per il trasferimento di esperienze di lavoro, artigianali e non, in grado di favorire un eventuale orientamento dei giovani nel mondo del lavoro.
b) con il coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio e del piano di zona Servizi Sociali, sarà promosso il recupero di tutte le tradizioni civili e religiose.

8. GIOVANI

L'Amministrazione Comunale si impegna a promuovere interventi coordinati e finalizzati per la crescita sociale e culturale dei giovani. 

Essi sono la vera risorsa del territorio. La nostra lista intende perseguire politiche giovanili a tutto campo:

a) i giovani potranno trovare forme di aggregazione in un centro di intercultura (individuabile presso il Museo “B.Tartaglia”)  strutturato attraverso una biblioteca comunale, internet point  ed attività di piccolo artigianato con la rivalutazione delle vecchie tradizioni della cultura locale.
b)  sarà impegno prioritario dell’Amministrazione predisporre progetti specifici per creare possibilità di occupazione per le giovani generazioni mediante la valorizzazione delle peculiarità  locali paesaggistiche, artigianali, turistiche ed enogastronomiche, attraverso programmi da sostenere con finanziamenti Regionali e della Comunità Europea.
c)  l’amministrazione comunale a mezzo delle competenze professionali del candidato Sindaco si impegna, a breve, ad organizzare specifici corsi professionali diretti a far acquisire ai giovani partecipanti la giusta preparazione e formazione. Il curriculum professionale arricchito da questa esperienza e dalle conoscenze sullo sviluppo industriale nelle aree esistenti faciliteranno l’inserimento nel mondo del lavoro.
d)  verrà agevolata la creazione di cooperative, con una forte partecipazione di giovani donne, finalizzata ad una ottimale gestione dei servizi; allo scopo verranno promossi opportuni corsi di formazione (artigianali).
9. SPORT

Occorre dare all'attività sportiva nelle sue varie sfaccettature la giusta dimensione e collocazione. Parallelamente alla riqualificazione degli impianti sportivi (dopo aver  migliorato la struttura, i servizi, la gestione- con personale qualificato- e la fruizione), verranno intraprese azioni affinché i giovani si avvicinino allo sport in modo sistematico con l’organizzazione di corsi  specifici di nuoto, tennis, scherma, karate, ecc., con la compartecipazione economica dell’Amministrazione.
a) verranno contattati i gestori delle piscine presenti sul territorio per organizzare da subito corsi di nuoto. 
b) si valuterà con i responsabili delle strutture sportive limitrofe  la possibilità di organizzare corsi specifici (ad esempio di karate, scherma, etc.).

c) verranno ristrutturati i campi da tennis ridotti all’abbandono totale (con successiva organizzazione di corsi con istruttori qualificati).
d) verrà individuata un’area per la successiva costruzione di uno o più campi da bocce. Sarà favorita l’iscrizione alla Federazione bocciofila per gare intercomunali e/o provinciali.

e) sarà ristrutturato il campo sportivo con l' adeguamento dei servizi.
f) sarà ristrutturato il campo sportivo con il posizionamento di un manto erboso sintetico, attingendo ai fondi di cui alla L.R. n. 42/79.
10. SOCIALE-CULTURALE

Il fondamento irrinunciabile per la conoscenza delle radici della nostra storia è la valorizzazione del patrimonio delle nostre tradizioni:

a) saranno promosse sagre stagionali per far riscoprire i sapori tipici della nostra comunità. Saranno contattate le amministrazioni dei Comuni ricadenti nella costituenda Associazione/Unione di Comuni “Irpinia d’Oriente” per la promozione di una sagra del territorio da tenersi a rotazione nei singoli paesi.
b)  in collaborazione con l’Istituzione scolastica saranno creati i presupposti affinché le recite e le rappresentazioni diventino un momento di aggregazione per tutta la cittadinanza.
c) verranno perseguite forme diverse di gemellaggio, che non saranno semplici operazioni di facciata bensì  di scambio culturale, delle tradizioni e di esperienze di vita più in generale.
d) L’amministrazione promuoverà incontri di informazione socio sanitarie tramite il coinvolgimento delle strutture preposte e con il supporto di specialisti, al fine di organizzare convegni tematici su argomenti specifici.
e) L’Amministrazione rivitalizzerà il ruolo degli anziani all’interno della comunità al fine di coinvolgerli in iniziative di carattere sociale e ambientale (sorveglianza ingresso/'uscita scuole, vigilanza spazi pubblici di utilità comune.
11. AGRICOLTURA

Il settore agricolo per noi rappresenta uno degli assi portanti dell’economia locale sia perché interessa circa il 50% delle imprese esistenti nel nostro territorio, con 300 aziende iscritte presso la CCIAA, sia perché ha delle radici profonde che hanno origini nel  passato ed insieme all’artigianato è stata l’unica fonte di sostentamento per le famiglie Aquiloniesi. Noi riteniamo che la qualità della vita nel settore agricolo deve migliorare, le aziende devono  evolversi e livellarsi con quelli che sono gli standard nazionali.

 La nostra idea di agricoltura è quella di conciliare il rispetto del territorio con la modernizzazione delle aziende promuovendo la cooperazione e la collaborazione con altre realtà limitrofe. L’informazione e la conoscenza delle normative Nazionali e Comunitarie devono  essere uno strumento sempre  attuale pertanto è necessario creare dei centri d’informazioni ove tutti gli interessati possono attingere alle nuove normative e alle nuove opportunità che il settore agricolo propone.   

· Studio Fattibilità: E’ necessario effettuare uno studio del nostro territorio  da parte di professionalità competenti per meglio comprendere quali sono le sue vocazioni e le sue potenzialità in riferimento alle condizioni morfologiche e climatiche, per far in modo  di poter affiancare alle colture tradizionali (cereagricoltura), colture alternative e specializzate ( ortofrutta, piante officinali)  per consentire alle imprese agricole di integrare il proprio  reddito .

· Infrastrutture: Le infrastrutture (Strade, acquedotti, fontane …) rivestono un ruolo fondamentale per l’economia di un luogo pertanto è necessario che esse vengano ripristinate e potenziate   ( con un piano quinquennale).    Per noi è fondamentale la buona conservazione delle stesse e questo è possibile farlo con una costante manutenzione. Pertanto si è ipotizzata la suddivisione del nostro territorio in macro-zone per essere affidate in gestione ad imprese locali che provvederanno all’ ordinaria manutenzione (regimentazione delle acque, pulizia delle cunette, pulizia delle fontane). 

· Patrimonio agricolo, Usi Civici:Il territorio di proprietà comunale per la maggior parte della sua estensione è gravato dagli  usi civici pertanto non ci  consente un libero e più efficace utilizzo dello stesso. Considerato che l’istituto degli usi civici per le mutate condizioni di vita dei cittadini Aquiloniesi  si è svuotato del suo significato giuridico, riteniamo che deve essere riperimetrato per consentire di effettuare  interventi  progettuali che mirano alla riqualificazione e al miglior utilizzo di tali beni.  Infatti riteniamo che i terreni comunali seminativi  possono essere concessi in fitto ai cittadini Aquiloniesi che ne facciano richiesta dietro il pagamento di un giusto canone annuale regolarizzando cosi il rapporto  ( contratto di fitto registrato) così i richiedenti  lo possono utilizzare anche ai fini della PAC.  I terreni comunali destinati  a pascolo  possono essere concessi  in fitto ad allevatori locali dietro il pagamento di un giusto canone. I terreni boschivi, che sono la maggiore estensione, devono essere riqualificati e migliorati sfruttando i nuovi finanziamenti ( 2013/2020) che la C.E.E.  metterà  a disposizione . Un’ idea progettuale interessante sarà la valorizzazione del Casone di Pietrapalomba e il territorio circostante creando delle case albergo che possono essere utilizzate sia a scopo ludico ( turismo campestre, con passeggiate ecologiche, pesca e osservazione della fauna) gestite da nascenti  cooperative di giovani,  sia a scopo didattico per lo studio della flora e della fauna effettuando convenzioni con Poli Universitari del settore agronomico. Tutto ciò  porterà nuove risorse finanziare che possono essere reinvestite nel settore agricolo.

· Zona  SIC:  Lo stesso dicasi per le zone SIC ( Siti d’Interesse Comunitario) anche esse molto estese rispetto alle reali necessità del nostro territorio pertanto è opportuno fare richiesta agli organi competenti per effettuare un ridimensionamento dello stesso evitando cosi i molti limiti che tale strumento impone. Esso riduce fortemente la modifica del territorio e la possibilità di far nascere nuove attività produttive, rallentando ulteriormente lo sviluppo economico.

· Finanziamenti: FIDATI ( Finanziamento Di Attività Imprenditoriale). Strumento di finanziamento a medio termine per le imprese, con il contributo in conto interessi  da parte del Comune. Il Comune partecipa con l’impresa al pagamento di una parte degli interessi. E’ rivolto alle imprese che presentano richiesta di ampliamento, ammodernamento o che effettuano assunzioni di giovani disoccupati.
12. ATTIVITA’ PRODUTTIVE
Altro obiettivo prioritario è quello di far ripartire il territorio e la sua economia rilanciando le attività produttive, creando prospettive per i giovani, sbocchi occupazionali nel mondo del lavoro e condizioni di vita serene per tutti.

Difatti la Comunità Aquilonese sta  assistendo al progressivo offuscamento dell’immagine del territorio e al logoramento del suo tessuto socio-economico-culturale senza riuscire a trovare la forza per porre un argine all’impoverimento delle attività produttive, alla crescente precarietà occupazionale al crollo delle capacità progettuali. Aquilonia, in parole semplici, sta attraversando un periodo di crisi profonda per uscire dalla quale occorre elaborare un progetto politico/amministrativo moderno ed incisivo.
a) sarà incentivata la promozione della risorsa del  commercio locale attraverso il patrocinio di iniziative ed eventi volti a far conoscere l’offerta commerciale del paese. In tale ottica verranno previste operazioni di valorizzazione dei prodotti tipici locali.
b)  verrà riorganizzato l’ufficio commercio, in modo tale che sia in grado di fornire risposte chiare agli esercenti in materia di finanziamenti e/o normativa vigente. Sarà regolamentata la COSAP per gli esercizi commerciali; nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge verrà attuata una politica volta ad agevolare gli imprenditori del settore.
c) sarà realizzata un’idonea segnaletica stradale tematica per favorire l’individuazione immediata delle attività produttive presenti sul territorio. 
d) sarà favorita l’organizzazione di eventi socio-culturali che avranno ricaduta sull’economia del paese.
L’Amministrazione individuerà un’area PIP nel rispetto delle normative vigenti e tenendo conto delle infrastrutture esistenti. Sarà proposto alle imprese edili di attivarsi per le attestazioni SOA e a consociarsi affinché essi possano accedere agli appalti di lavori pubblici di importi superiore a € 150.000,00.
Verrà attivato uno sportello informativo affinché tutte le attività artigianali possano soddisfare le loro esigenze informative, organizzando quando ce ne sarà bisogno incontri con esperti  dei vari enti pubblici per aggiornamenti su tutto ciò che riguarda le attività artigianali. 

13. PATRIMONIO E TERRITORIO

Il patrimonio comunale, dalle strade interne ed esterne agli edifici civili, dai boschi  ai parchi, versa in uno stato di assoluto degrado dovuti all’incuria e alla mancanza  di controlli. La risorsa “Aquilonia” in queste condizioni non è assolutamente spendibile. Occorre porre in essere ogni azione per ridarle la giusta dignità.

a) si valorizzerà il lavoro delle Guardie Ambientali consentendo loro di acquisire l’idonea attestazione per poter svolgere concretamente il proprio ruolo, con sgravio di lavoro per il corpo dei VV.UU. che potranno in questo modo intensificare l’opera di controllo all’interno del centro urbano. 
b) verrà posta in essere una efficacia politica sinergica con l’Ente Provincia al fine di rendere le due arterie principali che collegano il nostro centro al bivio e alla stazione sempre sicure e con una segnaletica orizzontale e verticale efficiente.
c) verranno create le infrastrutture ricettive utili per poter organizzare manifestazioni tipo sagre ed eventi in generale dotandole di servizi fondamentali (acqua ed energia elettrica). 
d) sarà rimodernato l’impianto di pubblica illuminazione con la sostituzione delle attuali lampade con altre a basso consumo energetico (lampade LED);  verranno, inoltre, installati pannelli fotovoltaici su tutti gli edifici pubblici.
e) saranno proposti investimenti sul settore energie alternative secondo quanto previsto dalla L.R. 387. 
f) l’amministrazione  procederà alla riorganizzazione del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, prevedendo dei siti di stoccaggio provvisorio (oasi ecologiche)  adeguati, tenendo conto del decoro e dell’impatto ambientale che essi hanno sul territorio.
14. PIANO DI RECUPERO 
Uno degli obiettivi prioritari della nuova amministrazione sarà l’ultimazione nel breve periodo del piano di recupero. Nello specifico vanno definite le ultimazione degli alloggi il recupero di alcuni padiglione per mantenere viva la memoria e/o da destinare a sedi di associazioni e/o comitati.

15. CONCLUSIONI 
Quello di “INSIEME PER AQUILONIA” è un programma praticabile e non blindato perché  possa essere adattato, in caso di necessità,  a tutte le variabili offerte dal progressivo mutamento delle condizioni politiche e finanziarie. Un programma, in altre parole, basato su un’analisi efficace della realtà e la cui realizzazione non potrà che essere affidata, nel corso della legislatura, alla credibilità, onestà e amore per il territorio delle persone che saranno chiamate a metterlo in pratica.
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